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CALO 
DEMOGRAFICO 

NELL’ALTO 
MEDIOEVO

CARESTIE ED 
EPIDEMIE

RIDUZIONE E MODIFICAZIONE 
DELLE CITTÀ

RIDUZIONE DEI 
COMMERCI

REGRESSIONE 
DELL’ECONOMIA LIVELLI DI 

SUSSISTENZA

MINOR 
RICHIESTA DI 

CIBO

RIDUZIONE 
DELLE AREE 
COLTIVATE

MINORE CURA 
DELLE AREE 

AGRICOLE E DEI 
FIUMI

ESTENSIONE DI 
PALUDI E 

ACQUITRINI

RICRESCITA DI 
BOSCHI E 
FORESTE

GUERRE E 
INVASIONI 

BARBARICHE

CRISI DEL III 
SEC. D.C.

CAUSE

RITORNO AL BARATTO
LIMITATI ALLE 

CITTÀ COSTIERE

RURALIZZAZIONE

SPOSTAMENTO 
DELLA 

POPOLAZIONE 
VERSO LE 

CAMPAGNE
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 Le città si riducono di dimensioni e popolazione;
 Alcuni quartieri, a causa della loro pericolosità, si spopolano;
 La popolazione si trasferisci in spazi più ristretti che comprendono aree 

agricole;
 Vengono costruite mura difensive per proteggere i centri abitati;
Gli edifici romani (anfiteatri, terme, fori) vengono abbattuti e i materiali 

recuperati per erigere mura, abitazioni o chiese;
 Le chiese cristiane diventano parte del paesaggio urbano;
Degrado delle vie di comunicazione stradali.
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Nell’Alto Medioevo le foreste sono importanti risorse per l’economia di 
sussistenza forniscono infatti:
 legname, per scaldare, cucinare, costruire case, mobili e attrezzi;
 cortecce, per realizzare scarpe e panieri;
 resina, per realizzare fiaccole e torce;
 pascoli dove allevare ovini e suini;
 selvaggina, che gli uomini cacciano e con cui sopravvivono;
 frutti selvatici ed erbe per le medicazioni;
 miele e cera, grazie agli alveari;
 pesce, presente nei laghi e nelle paludi.


